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Quando ingegneri e architetti costruiscono secondo la natura 

E oggi con la bioedilizia 
si riJncono sprechi e consumi 

P er architetti e ingegneri la sfida è di ridurre 
i consumi energetici costruendo secondo la 
tradizione. «Con la bioedilizia si è aperta 
una nuova stagione in campo immobiliare: 

costruire secondo le tecniche tradizionali, tenendo 
sotto controllo costi e consumi». 

Piergior; Mangialardi è direttore di Turismo 
IiPt!iumm: società di advisoring specializzata nel 
settore dell'hospitality real èstate. TI suo, quindi, è 
un osservatorio privilegiato sull'evoluzione delle 
professioni in campo immobiliare: <<Se da una par­
te il mercato tradizionale risente della recessione», 
spiega, «dall'altra le aziende di costruzioni sono a 
caccia di ingegneri e architetti capaci di reinventarsi, 
all'insegna del costruire secondo natura». 

Questo comporta l'obbligo di una riqualificazione 
professionale: «Per restare competitivi occorre ideare 
sistemi capaci al tempo stesso di minimizzare i con­
sumi energetici in maniera duratura e di non pesare 
eccessivamente sui costi di costruzione. Obiettivo che 
può essere raggiunto studiando le soluzioni adottate 
da altri professionisti in giro per il mondo, anche nel 
passato non proprio recente». 

di riqualificazione territoriale improntati alla ri­
scoperta delle tecniche tradizionali di ventilazione, 
recupero e riutilizzo delle acque piovane», aggiunge 
Mangialardi. 

Michele Vona, amministratore generale del Grup­
po Vona (attivo in campo immobiliare), segnala la 
crescente domanda di energy manager, «professioni­
sti che si occupano della gestione e pianificazione dei 
consumi energetici, applicando strategie di efficienza 
energetica e limitando gli sprechi in una logica di tu­
tela dall'inquinamento». TI compito affidato all'ener­
gy manager, infatti, è in primo luogo di ottimizzare 
i consumi, occupandosi della pianificazione e del 
controllo dei consumi energetici all'interno del pro­
getto. «Questo impone un costante aggiornamento 
sulle tecniche e le tecnologie funzionali a garantire 
all' azienda efficaci risparmi energetici e sulla nor­
mativa di settore». Un tecnico trasversale a più fun­
zioni aziendali è lo specialista della manutenzione 
impianti. «Con il suo lavoro, evita all'azienda i costi 
delle riparazioni e i danni ambientali derivanti dal 
malfunzionamento degli impianti», aggiunge Vona. 

«TI suo compito si svolge in pri­
Questo scenario sta comportan­

do una crescita della domanda per i 
tecnici-storici, vale a dire ingegneri e 
architetti specializzati nei materiali 
naturali da costruzione. «Si tratta di 
professionisti impiegati nei progetti 

\ltri arlko!i ",III ",ilo 
mis con funzioni di prevenzione 
e di coordinamento delle persone 
che concretamente devono fare 
gli interventi». Professione che ri­
chiama soprattutto laureati nelle 
diverse branche del1'ingegneria. 
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